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PROVA A - TRADUZIONE E COMMENTO DI UN TESTO DI PROSA

La societa degli uomini santi

Un gruppo di ebrei della Palestina e ricordato da Filone come esempio di completa dedizione al sacro e di
attuazione di una santita che diventa efficace e non utopico modello di societa caratterizzata dall’assenza di
commerci e di schiavi, ed anzi dello stesso concetto di proprieta privata; la vita rurale, il rifiuto della citta, dei
pericoli delle attivita urbane e di ogni forma di ricchezza e di competizione consentono a questo piccolo, ma
consistente gruppo di realizzare un mondo privo di guerra, e anche per questo fatto di uomini liberi.
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FILONE ALESSANDRINO, Quod omnis probus sit liber
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Il commiato di Antigone

Condotta nella prigione che diverra la sua tomba, condannata per aver rispettato quanto vi e di piu sacro,
Antigone si congeda dalla vita e dalle sue leggi — spesso inique — invoca gli dei e una giustizia superiore.
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